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RELAZIONE DELLA MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI TRE VASI DELLA COLLEZIONE RIZZON, 
CONSERVATI NEL MUSEO DOMENICO RIDOLA A MATERA 

 

Le operazioni di manutenzione sono state eseguite nell’ambito del Progetto Tech4Mubas 
(Technology For the MUseums of the BASilicata). L’intervento è stato curato, per la CBC 
Conservazione Beni Culturali, da Maria Grazia Chilosi e Mark Gittins, nel periodo dal 18 al 29 ottobre 
2021.  

I vasi erano stati schedati nel corso del progetto e reputati in stato precario a livello strutturale ed 
estetico. Ritrovati frammentari, sono stati restaurati intorno agli anni ‘70 del 900; sono stati 
ricomposti incollando i frammenti con resina epossidica e/o acrilica, e integrando le parti lacunose in 
stucco; le superfici sono poi state reintegrate a puntinato o a velatura e ricoperte di resina acrilica 
per uniformare il lucore delle superfici. 

I vasi oggetto di intervento sono: 

 

 

Hydria Inv. N° 164520 vetrina CII (Fig.1) 

 

 
Fig.1 

 

 

 

Il manufatto è in buon stato di conservazione e 
presenta sul bordo dell’orlo una fessurazione 
che divide il corpo in ceramica da una sottile 
integrazione in stucco (Fig.2). La scaglia è stata 
assicurata con punti di resina epossidica UHU 
Plus Endfest 12 ore; la sottile fessura è stata 
stuccata con stucco acrilico in pasta alleggerito 
(Cromix) e si è effettuata una reintegrazione 
pittorica a velatura con colori Gamblin. 
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 Fig.2 

Cratere a campana Inv. N°164504 vetrina XCIII (Fig. 3)

      Fig. 3 

Stato di conservazione Il cratere, in buon stato 
di conservazione sul corpo, presenta gravi 
distacchi e fessurazioni sul piede. La parte è 
costituita da 17 frammenti incollati tra loro e 
in parte distaccati lungo i bordi di contatto per 
il cedimento dell’adesivo, con l’insaccamento 
del corpo del vaso nella base. Il fenomeno è 
probabilmente dovuto all’ammorbidimento 
della resina acrilica in situazioni di caldo 
ambientale elevato (Il tg del Paraloid B72 è pari 
a 40°C). Una prova del fenomeno è stata 
individuata tra i frammenti per l’andamento 
filiforme della resina, all’interno 
dell’interfaccia.

 

Intervento effettuato L’intervento è consistito nell’asportazione delle stuccature del piede, 
l’individuazione e la numerazione dei frammenti e infine il loro distacco, per effettuare un nuovo 
riassemblaggio in posizione corretta (Figg.4-5). Le parti sono state incollate con punti di resina 
epossidica (UHU Plus Endfest) e cianoacrilato, previo trattamento delle interfacce con resina acrilica 
(Paraloid B72). Una volta ricostituita la base si sono stuccate tutte le soluzioni di continuità con stucco 
in pasta alleggerito (Cromix) ed effettuata una reintegrazione pittorica a velatura con colori Gamblin. 
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Fig. 4        Fig. 5 

 

Pelike Inv. N° 164518 vetrina XCVIII (Fig.6) 

 

 

Fig. 6 

 

Stato di conservazione Il vaso, ricomposto da 
numerosi frammenti, si presenta in un cattivo 
stato di conservazione generalizzato. Su un  
lato del corpo è evidente la presenza di un 
distacco sia tra diversi frammenti originali, con 
perdita parziale della stuccatura, sia tra originale 
e integrazione (Fig. 7). 
La superficie dipinta presenta sbiancamenti 
diffusi dovuti ad uno strato di protettivo 
(probabilmente Paraloid) pulverulento e 
frammentario, particolarmente apprezzabile sui 
fondi scuri (Fig.8). Le stuccature, originariamente 
ritoccate a puntinato con colori coprenti, 
presentavano toni fortemente schiariti e alterati 
(Fig. 9). 
La perdita del colore di restauro ha messo in 
luce alcune zone lungo i bordi delle rotture che 
erano state consumate dopo l’incollaggio per far 
combaciare i frammenti (Fig.10). 
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Fig. 7         Fig. 8 

                 

Fig. 9              Fig. 10 

Interventi effettuati La superficie è stata pulita con solventi volatili (acetone) per asportare gli strati 
di polveri coerenti e il protettivo alterato (Fig. 11). Lo stesso trattamento è stato eseguito sulle 
stuccature per alleggerire le tracce della vecchia reintegrazione pittorica. 
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 Fig. 11  

Le parti distaccate sono state incollate con punti di resina epossidica (UHU Plus Endfest) previo 
trattamento delle interfacce con resina acrilica (Paraloid B72). Le mancanze sono state stuccate con 
stucco in pasta alleggerito (Cromix) ed è stata effettuata una reintegrazione pittorica a puntinato con 
colori Gamblin, rispettando la tecnica scelta nel restauro precedente e visibile in gran parte della 
collezione. Si è scelto di cambiare un’unica integrazione reputata “errata” nella metodologia generale 
con il rifacimento della sagoma della testa di una figura femminile (Figg. 12-13) 

                      

Fig. 12        Fig. 13 


